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A CHE ORA E’ LA FINE DEL MONDO?! 
di Domenico Mattiaccia 
 
 
Chissà se Luciano Ligabue quando scrisse il testo della celebre canzone 
si domandasse davvero a che ora è la fine di tutto. Magari tutti noi, 
canticchiando il brano in auto, tornando dal lavoro, abbiamo interrotto il 
canto per soffermarci a pensare se davvero un giorno sarebbe finito 
tutto. Magari per mano di un attacco alieno o un meteorite che ci 
colpisce...supposizioni al limite del reale. Ma anche i maya, molti anni fa, 
pensarono che un giorno sarebbe finito tutto. Essi erano un popolo di 
grandi studiosi. Erano residenti in Centro America dove si insediarono dal 
1500 a.c. La scrittura, il tempo, l’architettura erano i loro interessi e 
proprio dal loro calendario arriva la probabile risposta al quesito sulla 
fine del mondo. Già, perché analizzando il calendario maya, si arriva ad 
una data precisa: 21 dicembre 2012. Tale data coincide con la fine di 
un’era e con l’inizio di una serie di cambiamenti che porteranno forti 
variazioni nel mondo. Questo secondo gli studi sul popolo Maya. Diversi 
scienziati, che monitorano continuamente gli sviluppi del pianeta, hanno 
confermato che per quella data potrebbero esserci cambiamenti 
sostanziali nella fisionomia terreste però, allo stesso tempo, non danno 
certezze su avvenimenti catastrofici. Facendo un gioco a risposta 
dicotomica, per i Maya il 21 dicembre 2012 il mondo dovrebbe finire, per 
gli scienziati, no. Questa situazione apre un discorso che iniziò secoli fa: 
la diatriba tra le scienze naturali e le scienze fisiche. Matematica, fisica 
contro filosofia e sociologia. Senza addentrarsi troppo in un discorso 
lungo e complesso, possiamo definire i sostenitori del pensiero 
scientifico, come persone che si basano su fatti accaduti, su numeri e 
formule che giustifichino tale avvenimento. Le scienze naturali, sono 
tutto quello che riguarda la psicologia umana, lo studio antropologico e 
comportamentale degli individui, arrivando fino al discorso religioso. 
Tornando alla teoria della fine del mondo proposta oggi, si nota come 
questo discorso iniziato secoli fa, sia ancora aperto e argomento di 
dibatto fra studiosi del caso. E noi a chi crediamo?! Sulla teoria sono  
intervenute le fonti di comunicazione che hanno captato il possibile 
affare mediatico scatenando forte interesse e curiosità sull’avvenimento. 
Diversi emittenti televisive e radiofoniche hanno parlato a lungo dei fatti, 
dedicando speciali e intere trasmissioni. Hollywood, dalla sua parte, non 
è stata a guardare: è uscita nelle sale con un film dal titolo 2012, dove 
rappresenta e tenta di prevedere quella presunta data dove tutto finirà. 
Ci sono state enormi speculazioni su una teoria che non ha nulla di certo, 
se non il fatto che ha riaperto un dibattito, forse mai chiuso, tra scienze 
naturali e scienze fisiche. Ognuno la vede a modo suo, ma 
sostanzialmente non avremo mai la risposta che molti cercano, ma 
sicuramente la notte del 21 dicembre 2012 sarà speciale per tutta la 
popolazione mondiale. 


